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 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse 
in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la 
prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto n. 36312 del 12 maggio 2020 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione della terza    tranche    dei buoni ordina-
ri del Tesoro del 14 maggio 2020, emessi con decreto 
n. 36312 del 12 maggio 2020, il rendimento medio pon-
derato dei B.O.T. a 153 giorni è risultato pari allo 0,024%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 99,990. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto citato è pari a 100,000. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,473% e a 1,020%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03948

    DECRETO  17 luglio 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 185 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 42942 del 27 maggio 2020, che ha 
disposto per il 29 maggio 2020 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 185 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse 
in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la 
prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto n. 42942 del 27 maggio 2020 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
29 maggio 2020, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a 185 giorni è risultato pari a 0,012%. Il corri-
spondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
99,994. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,485% e a 1,009%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03949

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  16 luglio 2020 .

      Criteri e modalità di riparto del Fondo, avente una do-
tazione di 3,5 miliardi di euro, istituito presso il Ministero 
dell’interno dall’art. 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, per concorrere ad assicurare ai comuni, alle province 
ed alle città metropolitane le risorse necessarie per l’esple-
tamento delle funzioni fondamentali, per l’anno 2020, an-
che in relazione alla possibile perdita di entrate connesse 
all’emergenza COVID-19.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’art. 106 del citato decreto-leg-
ge che istituisce, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, un Fondo per l’esercizio delle funzioni fon-
damentali degli enti locali con una dotazione di 3,5 mi-
liardi di euro per l’anno 2020, di cui 3 miliardi di euro in 
favore dei comuni e 0,5 miliardi di euro in favore delle 
province e città metropolitane, per concorrere ad assi-
curare agli enti locali le risorse necessarie per l’esple-
tamento delle funzioni fondamentali anche in relazione 
alla possibile perdita di entrate connesse all’emergenza 
COVID-19; 

 Considerato che il comma 1 del citato art. 106 stabi-
lisce che con decreto del Ministero dell’interno, di con-
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certo con il Ministero dell’economia e delle finanze da 
adottare entro il 10 luglio 2020, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di riparto del suddetto Fondo 
tra gli enti di ciascun comparto, sulla base degli effetti 
dell’emergenza COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle 
minori entrate al netto delle minori spese, tenendo conto 
delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato, a ristoro 
delle minori entrate e delle maggiori spese; 

 Visto il comma 2 dello stesso art. 106 che dispone 
l’istituzione di un tavolo tecnico per monitorare gli ef-
fetti dell’emergenza COVID-19, con riferimento alla 
tenuta delle entrate dei comuni, delle province e delle 
città metropolitane, ivi incluse le entrate da servizi pub-
blici locali, rispetto ai fabbisogni di spesa, prevedendo, 
altresì, che il tavolo esamina le conseguenze connesse 
all’emergenza COVID-19 per l’espletamento delle fun-
zioni fondamentali, con riferimento alla possibile perdi-
ta di gettito relativa alle entrate locali rispetto ai fabbi-
sogni di spesa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 29 maggio 2020 di istituzione del tavolo tecnico 
di cui al predetto art. 106 del decreto-legge n. 34 del 
2020; 

 Considerate le prime valutazioni tecniche operate 
dal citato tavolo, sui fabbisogni di spesa e sulle mi-
nori entrate al netto delle minori spese, tenendo con-
to delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a 
ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese, la 
cui sintesi è riportata negli allegati A «Nota metodolo-
gica comuni» e B «Nota metodologica province e città 
metropolitane», allegate al presente decreto per farne 
parte integrante; 

 Tenuto conto dell’intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali del 23 giugno 2020 
sui decreti attuativi di cui agli articoli 177 (Esenzio-
ni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore 
turistico), 180 (Ristoro ai comuni per la riduzione di 
gettito dell’imposta di soggiorno e altre disposizioni 
in materia) e 181 (Sostegno delle imprese di pubblico 
esercizio) del più volte citato decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34; 

 Tenuto conto, altresì, che, ai sensi dello stesso com-
ma 1 del menzionato art. 106, a titolo di acconto sulle 
somme spettanti, in proporzione alle entrate al 31 dicem-
bre 2019 di cui al titolo I e alle tipologie 1 e 2 del titolo 
III, come risultanti dal SIOPE, è stata erogata una quota 
pari al trenta per cento della componente del citato Fondo 
spettante agli enti di ciascun comparto; 

 Considerato che, ai sensi del comma 3 del più volte 
citato art. 106 possono essere attivati monitoraggi presso 
comuni, province e città metropolitane, da individuarsi 
anche sulla base delle indicazioni fornite dal tavolo tec-
nico per verificare il concreto andamento degli equilibri 
di bilancio, ai fini dell’applicazione del presente decreto 
e della quantificazione della perdita di gettito, dell’anda-

mento delle spese e dell’eventuale conseguente regola-
zione dei rapporti finanziari tra comuni, province e città 
metropolitane; 

 Considerato, infine, che il penultimo periodo del com-
ma 1 dello stesso art. 106 prevede che, a seguito della 
verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’anda-
mento delle spese da effettuare entro il 30 giugno 2021, 
si provvede all’eventuale conseguente regolazione dei 
rapporti finanziari tra comuni e tra province e città me-
tropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante 
apposita rimodulazione dell’importo; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali di cui all’art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 15 luglio 
2020. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri e modalità di riparto del Fondo    

     1. I criteri e le modalità di riparto del Fondo istitui-
to dall’art. 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 - comparto comuni - per concorrere ad assi-
curare le risorse necessarie per l’espletamento delle fun-
zioni fondamentali anche in relazione alla possibile per-
dita di entrate connesse all’emergenza COVID-19, sono 
individuati nell’allegato A «Nota metodologica comuni». 

 2. I criteri e le modalità di riparto del Fondo istituito 
dal menzionato art. 106, comma 1 - comparto provin-
ce e città metropolitane - per concorrere ad assicurare 
le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni 
fondamentali anche in relazione alla possibile perdita di 
entrate connesse all’emergenza COVID-19, sono indivi-
duati nell’allegato B «Nota metodologica province e città 
metropolitane». 

 3. Gli allegati A e B costituiscono parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2020 

  Il vice Capo Dipartimento
vicario per gli affari interni 

e territoriali
     TIRONE   

  Il Ragioniere generale 
dello Stato   
   MAZZOTTA     
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 ALLEGATO  A 

  

Allegato A  Nota metodologica comuni                                                

 

Premessa 

La metodologia di seguito esplicitata individua i criteri e le modalità di riparto del fondo tra i comuni, 
le unioni di comuni e le comunità montane -19 sui 
fabbisogni di spesa e sulle minori entrate al netto delle minori spese, tenendo conto delle risorse 
assegnate a vario titolo dallo Stato, a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese. Con 

gli enti in questione gestiscono direttamente alcune funzioni per le quali è stata delegata anche la 
gestione e la riscossione di talune delle entrate comunali, in massima parte di natura extratributaria, 
e, di conseguenza, i comuni deleganti non rilevano nel proprio bilancio le relative entrate e/o spese. 

I richiamati criteri e modalità di riparto sono stati definiti dal Tavolo ex art. 106, decreto legge n. 
34/2020, con il supporto tecnico di SOSE per quanto attiene la valutazione delle variazioni di spesa. 

teri e modalità di riparto del fondo non ha potuto 
prescindere da una preliminare valutazione complessiva delle stime relative alle perdite di gettito, 
nonché alle minori/maggiori spese idemiologica da virus 
COVID-19.  

Tali valutazioni, che si concretizzano nelle stime di seguito indicate, sono basate sulle informazioni 
attualmente disponibili, che non possono considerarsi esaustive degli effetti della crisi innescata dalla 
pandemia; l economico che complessivamente ne deriverà, in particolare sugli equilibri 
finanziari degli enti, potrà essere solo successivamente meglio focalizzato nel corso del monitoraggio 
previsto, sulla base dei dati di entrata e di spesa disponibili nei prossimi mesi. Occorre, in particolare, 
evidenziare che le stime elaborate, soprattutto per quanto concerne le entrate comunali di maggior 
consistenza (IMU, Tari e Addizionale Irpef), che costituiscono circa il 70% del volume 
totale delle entrate proprie 2019, non hanno potuto fare affidamento su valori riferibili 
del primo semestre 2020, in quanto soggette a scadenze di pagamento sospese o, comunque, con esiti 
non sufficientemente consolidati alla data attuale. 

A livello metodologico, si è provveduto quindi alle seguenti elaborazioni: 

a) stima della perdita di gettito per le entrate sia tributarie che extratributarie; 

b) stima dei risparmi e/o incrementi di spese su funzioni fondamentali e non fondamentali; 

c) individuazione dei ristori relativi alle minori entrate già finanziati; 

d) individuazione dei ristori relativi alle maggiori spese già finanziati. 
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Ciò premesso, rinviando 
si evidenzia che le 

stime delle minori entrate e delle maggiori/minori spese sono state effettuate esclusivamente ai fini 
del riparto dei 3 miliardi previsti a legislazione vigente;  la valutazione   
del fondo  richiede ulteriori approfondimenti, anche con riferimento alla 
quantificazione delle maggiori/minori spese. 

Il fabbisogno sopra richiamato non tiene conto, peraltro, dei risparmi di spesa derivanti dalla 
sospensione mutui CDP-MEF, pari a circa 260 milioni di euro (art. 112, decreto legge n. 18/2020) e 
di eventuali risparmi derivanti da rinegoziazioni autonome degli enti. Parimenti, la valutazione del 
fabbisogno non considera per ora i possibili ulteriori maggiori oneri, legati, in particolare, alle 

per tracciare uno scenario affidabile.  

Infine, il Tavolo di confronto ex art. 106 del decreto legge n. 34/2020 ha ritenuto di non considerare 
i prelievi sul soggiorno (imposta di soggiorno e contributo di sbarco isole minori ex d.lgs. n. 23/2011; 
contributo ex dl n. 78/2010), in quan
connesse a tali prelievi un ristoro specifico, dotato di un congruo stanziamento. Tale scelta comporta 
la riduzione complessiva del perimetro delle entrate oggetto di analisi per circa 595 mln di euro e 

decreto legge n. 34/2010. 

Ciò premesso, nel corso degli esercizi 2020 e 2021 il Tavolo ex art. 106, decreto legge n. 34/2020, 

gettiti, in modo da assicurare il ristoro delle effettive perdite di gettito, al netto delle maggiori/minori 
spese, in favore di ciascun ente locale. Nel caso in cui il minor gettito stimato risulterà superiore a 
quello effettivamente realizzato, saranno regolati i reciproci rapporti finanziari tra lo Stato e i comuni, 

 sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali. 

La valutazione delle variazioni di entrata 

La valutazione delle perdite di gettito è stata effettuata sulla base dei dati di riscossione delle entrate 
proprie dei Comuni, delle Unioni di comuni e delle Comunità montane. In particolare, a livello 
metodologico, si è ritenuto opportuno utilizzare come base di riferimento il SIOPE 2019, in assenza 
di fonti esterne (es. F24 o altro), nonché, laddove possibile, gli andamenti delle riscossioni nel periodo 
gennaio-maggio 2020. Di conseguenza, per IMU e Addizionale comunale , la base di 

 dalle risultanze dei pagamenti effettuati tramite il modello F24, 
mentre per tutte le altre entrate tributarie ed extra tributarie sono stati utilizzati i dati SIOPE (2019 e 
2020). 
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Il decreto legge n. 34/2020 prevede, poi, interventi di ristoro specifici per IMU (74,9 mln), imposta 
di soggiorno (100 mln) e tassa di occupazione del suolo pubblico (140 mln)1, per un ammontare 
complessivo di 314,9 milioni. Di questi ristori, come richiamato in premessa, ed ai soli fini del riparto, 
non viene considerato quello relativo al  soggiorno. 

La valutazione delle perdite di gettito  
comunale , per le quali sono stati utilizzati i dati F24 anno 2019, è stata effettuata sulla base 
dei dati di riscossione delle entrate proprie di Comuni, Unioni di comuni e Comunità montane, 
riclassificati per omogeneità in 23 fonti di entrata che raggruppano le voci di 5° livello Siope 
(Appendice  Le classificazioni delle fonti di entrata). I dati di riscossione anche infra-annuali relativi 

sistema F24. Va segnalato che tra le entrate è stata considerata anche la quota ascrivibile a dividendi 
 

Per ciascuna fonte di entrata è stato definito un quartetto di formule, o parametri, che stimano le 
variazioni per il 2020 delle entrate relative agli incassi dei seguenti periodi:  

- gennaio-febbraio 2019; 
- marzo-maggio 2019; 
- giugno-agosto 2019; 
- settembre-dicembre 2019. 

In fase di valorizzazione delle variazioni stimate si è ritenuto di considerare i dati effettivi di incasso 
2020, disponibili per il periodo gennaio-maggio
base di dati riferiti allo stesso momento di osservazione (il 27 giugno 2020 per il periodo gennaio-
maggio 2020; il 27 oi state applicate 
ai dati di riscossione definitivi del 2019. 

Non è stata presa in considerazione la variazione relativa al periodo gennaio-febbraio, salvo per alcuni 
casi in cui è stata valorizzata una perdita specifica (tra il 5% e il 15%) da ricondurre a pagamenti non 
intervenuti per qualsiasi motivo, ad esempio ritardi naturali nel pagamento di tariffe, canoni e imposte 
temporanee, successivamente depotenziati da  intervenuta. 

1 -

imprese di pubblico esercizio. Il comma 1-
di ulteriori 12,5 il ristoro per Tosap/Cosap, portandolo da 127,5 milioni a 140 milioni, per estendere dal 1° 

i o di autorizzazioni concernenti 
.
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Le variazioni osservate sul periodo marzo-maggio sono state azzerate in caso di aumento e 
considerate in misura variabile (dal 30% al 100%) ai fini della stima, nonché imponendo dei vincoli 
di perdita, a seconda del tipo di entrata. 

Le variazioni imputate ai periodi non osservabili (giugno-agosto e settembre-dicembre) sono state 
invece valutate: 

- in funzione della riduzione osservata marzo-maggio, con coefficienti di norma decrescenti nel 
caso di fonti di  e indicando 
in taluni casi dei vincoli di perdita ; 

- sulla base di valori uniformi in genere decrescenti, nel caso di fonti di entrata collegate a 
cespiti fissi o comunque meno modulabili nel tempo (tipicamente, IMU, Tari, Add.le Irpef). 

- , riscontrabile nella contabilità dei comuni, è stato arricchito con una 
-

affidato al soggetto gestore del servizio rifiuti (art. 1, co. 688, della legge n.147/2013). Si deve infatti 
tener conto che per circa mille enti la Tari accertata in bilancio è nulla o non corrisponde alla reale 

corrispettiva. Il ricorso ad una stima deriva dalla sostanziale identità degli effetti delle perdite di 
gettito da Tari-corrispettivo sui bilanci comunali, ancorché con modalità in parte indirette. Anche in 
questi casi, infatti, il comune è il soggetto competente nella determinazione delle tariffe e delle 

 se non marginalmente  

alcuni dati di gettito 2019 relativi alla Tari-tributo particolarmente bassi ed incoerenti con altre fonti 
disponibili, evidentemente frutto di errori o ritardi nella regolarizzazione degli incassi. 

La tabella 1, sotto riportata, riporta nel dettaglio i criteri di valutazione delle entrate. 
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Tabella 1  Criteri valutazione delle variazioni di entrata (anno 2020)  Comuni, Unioni di comuni e Comunità 

montane 
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Occorre segnalare, poi, che l sa da Siope  incassi IMU, 
Addizionale Irpef e Tari-corrispettivo  ha reso necessarie attività di verifica della 
coerenza complessiva delle entrate considerate, al fine di evitare errori di duplicazione tra valori 
inseriti e eventuali collocazioni anomale delle entrate Siope, tipicamente in voci residuali (altre 
imposte o tasse). Una analoga condotta è stata ritenuta opportuna con riferimento ai gettiti Tosap-
Cosap e Imposta di soggiorno/Contributo di sbarco, oggetto di elaborazioni e rettifiche in occasione 
dei recenti citati di riparto di risorse di cui agli articoli 180 e 181 del dl n.34/2020.  

Inoltre, alla luce delle rilevanti incertezze che tuttora permangono in relazione alle dinamiche dei 
gettiti e alla notevole diversificazione nella composizione delle diverse fonti di entrata tra gli enti, in 
particolare quelli di minore dimensione, si è ritenuto di individuare una soglia minima di perdita 
complessiva per grandi classi tipologiche di enti. Considerando più elevato il rischio di 
sottovalutazione delle perdite di gettito con riferimento agli enti più esposti alla caduta delle attività 

ttrattività dei territori e al turismo, tale soglia è stata diversificata a seconda della 
dimensione delle presenze turistiche di fonte Istat, rilevate al 2018, con la seguente scalatura: comuni 
con presenze giornaliere fino a 1 volta la propria popolazione residente, -5%; comuni con presenze 
giornaliere fino a 7 volte la popolazione, -7%; comuni con presenze superiori a 7 volte la popolazione, 
-9%. Tale correttivo ha interessato un totale di circa 500 comuni. 

A livello di comparto, alla luce delle richiamate valutazioni, la stima complessiva di perdita di gettito 
è, allo stato, pari a circa 4,9 miliardi di euro (Tabella 2), comprensivo della valutazione relativa 

ggiorno che non concorrerà al riparto. Al riguardo, si precisa che la stima potrebbe 
essere oggetto di revisioni in sede di riparto per le richiamate verifiche di coerenza complessiva delle 
entrate considerate, al fine di evitare errori di duplicazione tra valori inseriti e eventuali collocazioni 
anomale delle entrate Siope, tipicamente in voci residuali (altre imposte o tasse). 
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Tabella 2  Valutazione delle variazioni di entrata (anno 2020, dati in euro)  Comuni, Unioni di comuni e 

Comunità montane 

 

  

Tipologia Entrata Fonte Totale 2019 Stima perdita 2020 Perdita %

101 - IMU-Tasi F24            17.349.412.324,75 -            1.062.669.834,64 -6,13%

102 - Add.le IRPEF F24              4.647.748.431,00 -               208.559.738,38 -4,49%

103 - Soggiorno Siope 596.013.212,90               310.380.182,98-               -52,08%

104 - TARI Siope 9.960.707.304,90             1.147.845.676,27-             -11,52%

104_1 - TARIC stima 415.508.373,31               48.996.043,13-                 -11,79%

105 - Tosap-Cosap Siope 817.520.703,45               264.446.160,96-               -32,35%

106 - Pubblicità Siope 427.845.930,86               130.328.333,15-               -30,46%

199_1 - Altri tributi Siope 92.243.549,13                 5.715.170,62-                   -6,20%

199_2 - Altri tributi Siope 713.284.436,48               108.763.859,13-               -15,25%

199_3 - Altri tributi Siope 109.444.579,75               44.486.713,63-                 -40,65%

301 - Gas-energia Siope 467.447.147,24               35.262.066,60-                 -7,54%

311 - Asili nido Siope 219.909.809,66               86.350.193,67-                 -39,27%

312 - Servizi scuola Siope 813.735.908,21               299.303.237,18-               -36,78%

313 - Proventi cultura/turimo/sport Siope 230.934.310,84               91.393.485,14-                 -39,58%

314 - Servizi sociali Siope 206.195.112,37               19.110.411,35-                 -9,27%

314_1 - Servizi sociali Siope 190.948.581,75               6.228.496,20-                   -3,26%

315 - Diritti amm.vi Siope 448.041.822,59               71.803.138,00-                 -16,03%

316 - Parcheggi Siope 273.132.966,09               103.695.952,64-               -37,97%

317 - Trasporti Siope 444.866.041,07               128.890.739,74-               -28,97%

321 - Concessioni/fitti Siope 1.876.666.409,02             194.226.072,97-               -10,35%

331 - Multe Siope 1.765.219.683,79             258.700.980,69-               -14,66%

399 - Proventi Vari Siope 1.111.634.425,69             87.323.505,84-                 -7,86%

400_1 - Altre Extratributarie Siope 646.880.926,31               173.152.268,56-               -26,77%

43.825.341.991,17       4.887.632.261,46-         -11,15%

214.631.749,76               37.063.024,53-                 -17,27%

110.273.639,10               14.145.052,47-                 -12,83%

44.150.247.380,03       4.938.840.338,46-         -11,19%

TOTALE COMUNI

Unioni di comuni

Comunità Montane

TOTALE COMPLESSIVO
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La valutazione delle variazioni di spesa 

La valutazione delle potenziali variazioni di spesa sul comparto comuni per effetto della pandemia 
da Covid-19 e delle misure di contenimento adottate per contrastarla è stata compiuta da SOSE 
distinguendo gli impatti su due possibili piani: un primo piano considerato è quello delle riduzioni di 
spesa per effetto del lockdown e un secondo piano è relativo alle variazioni di spesa legate al 
cambiamento nella modalità di offerta dei servizi e/o della domanda dei servizi stessi. 

Il documento sottoposto al Tavolo tecnico, comprensivo di valutazioni per ciascuna funzione 
fondamentale e per le funzioni non fondamentali, è ripreso in sintesi nella presente nota metodologica, 
anche alla luce della proposta ori spese alle 
riduzioni di spesa per effetto del lockdown (oneri accessori del personale e utenze), motivata dalla 
forte incertezza del contesto, con particolare riferimento ai settori della scuola e dei rifiuti. Tale 
proposta condivisa dal Tavolo porta ad esporre con il necessario dettaglio le stime di minore spesa 

dinamiche di spesa nel seguito del monitoraggio. Si deve inoltre aggiungere che, al fine di tenere 
a domanda individuale 

 è stata decurtata del 30% ai fini del computo del riparto 
oggetto di questa nota. Una analoga decurtazione è applicata alle minori entrate stimate con 
riferimento alle funzioni non fondamentali sulla base dei proventi dei servizi cultura/turismo/sport. 
Tale decurtazione è applicata alla base di calcolo dei costi imputabili ridotti al fine di considerare la 
più contenuta struttura di costo connessa a tali servizi2. Le riduzioni considerate in questi ambiti 
ammontano nel complesso a circa 130 milioni. 

Il Tavolo tecnico ex art. 106, decreto legge n. 34/2020, per quanto attiene le variazioni di spesa di 
ciascuna funzione fondamentale, continuerà il monitoraggio in itinere, tenendo conto della richiamata 
analisi predisposta da SOSE. 

2 Considerato che le voci di spesa relative alle funzioni non fondamentali sono soltanto in parte correlate 
alle entrate, poiché ascrivibili solo parzialmente ai servizi a domanda individuale, si computano come 
minori spese soltanto la metà delle minori entrate stimate. Inoltre, per prevenire effetti distorsivi, è stata 
effettuata una normalizzazione delle minori spese affinché non fossero superiori a 6,52 euro per abitante. 
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Riduzioni di spesa per effetto del lockdown 

Ai fini della determinazione delle variazioni di spesa per effetto del lockdown, a seguito dei confronti 
avvenuti con IFEL/SOSE in sede di riunioni tecniche, è stata considerata una potenziale riduzione di 
spesa derivante dal risparmio dovuto alla contrazione degli oneri legati agli straordinari per il 
personale, alla mancata erogazione dei buoni pasto e alla parziale riduzione dei costi di struttura: 

- oneri per il personale.  È 

lockdown ha determinato il parziale blocco delle attività per oltre due mesi e che lo smart-working 
è stato largamente adottato dalle pubbliche amministrazioni e realisticamente si protrarrà fino a 
cessata emergenza, si è giunti a considerare la percentuale dello 0,3895% per effetto del 
riproporzionamento del suddetto peso sui 4 mesi di parziale chiusura (stimando per i primi 2 mesi 
un effetto del 70% e per i restanti 2 un impatto del 40%). Si precisa che, per i comuni il cui risultato 
in termini di variazione di spesa pro-capite era superiore al 97° percentile o inferiore al 3° 
percentile della distribuzione delle variazioni di spesa dei comuni della rispettiva fascia di abitante, 
la variazione per abitante è stata assunta pari al valore del percentile soglia e poi riportata al 
corrispondente valore in euro; 

- utenze. È stata scorporata la 
anche su questa voce si siano registrati dei risparmi, perché avrebbe potuto introdurre distorsioni 
legate alle spese per illuminazione pubblica, certamente incomprimibili anche in fase di lockdown; 
le restanti utenze potenzialmente oggetto di riduzione consumi e congiuntamente spesa sono state 

per al

 Il peso della voce 

stati considera
Per completezza di informazione si 
per il gas pari a 0,002751 e per le utenze e canoni per altri servizi n.a.c. pari a 0,001716. 

Ai fini della determinazione delle minori spese per ciascuna tipologia di utenza, i pesi così determinati 
sono stati applicati alla spesa per acquisti di beni e servizi del totale funzioni desunta dai Certificati 
Consuntivi3, con  opportunamente normalizzata rispetto alla 
distribuzione sul totale comparto per i valori inferiori al 3° o superiori al 97° percentile. 

Per i comuni per cui non è disponibile il dato da Certificato Consuntivo 2018 le informazioni di bilancio sono state 
recuperate dagli anni precedenti, percorrendo a ritroso la serie storica 2017-2010, sempre facendo riferimento alla sola 

dato da fonte SIOPE 2019. 
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Per il complesso del comparto la riduzione di spesa stimata ammonta a 53,58 milioni di euro di minori 
spese relative al personale, 54,27 milioni di euro per effetto della contrazione delle utenze relative 

 Di seguito 
una tabella riepilogativa di dettaglio. 

Per quanto riguarda le Unioni di comuni e le Comunità montane, al fine di adempiere una valutazione 
sintonica con quanto determinato per i comuni e non avendo a disposizione i dati da Certificati 
Consuntivi, è stata considerata come base di 

 A tali spese 
sono stati applicati gli stessi pesi definiti per il comparto comuni, sopra esplicitati, determinando una 
stima di minori spese relative al personale pari a 2,04 milioni di euro, a 1,90 milioni di euro per la 
contrazione delle utenze di acqua, a 2,84 milioni di euro per il gas e infine a 1,77 milioni di euro per 

, per un totale di 8,55 milioni di euro.  

In fase applicativa, al fine di non penalizzare eccessivamente le aggregazioni comunali, che hanno 
una struttura di entrate di riferimento significativamente ridotta (nel complesso circa 60 mln. di euro) 
e quei comuni con una analoga sproporzione tra ammontare della perdita di entrate stimata e 
ammontare dei minori costi da lockdown 
di tali minori costi imputati, così che non possano superare il 9% della minor perdita stimata (a fronte 
di una media di incidenza del 5,7% sul comparto comunale). Tale vincolo incide in modo significativo 
sulle aggregazioni, per le quali i minori costi in questione imputati passano da 8,55 mln. a 3,94 mln., 

tali minori spese imputate passano da 239,78 a 232,60 milioni di euro. 

 

Criteri e modalità di riparto 3.000 milioni  

rto delle risorse disponibili (3.000 milioni), si 
procede con la metodologia sotto riportata. 

1° step: calcolo della variazione di entrata per ciascun comune, unione di comuni, comunità montana 

 Riduzioni di 

spesa

 Aumenti di 

spesa

Variazione di 

spesa

Buoni pasto e straordinari personale -     53.583.184,48                        -   -     53.583.184,48 

Utenze acqua -     54.272.179,82                        -   -     54.272.179,82 

Utenze gas -     81.247.958,07                        -   -     81.247.958,07 

Altre utenze n.a.c. (contratti di calore) -     50.674.759,57                        -   -     50.674.759,57 

TOTALE -239.778.081,94                        -   -239.778.081,94 
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Le percentuali stimate di minor gettito di cui alla T

complessivo della perdita stimata. Al riguardo, si precisa che: 

- non sono considerate le entrate relative ai prelievi sul soggiorno (ammontare 2019 di 
riferimento e perdita stimata 2020), in quanto le relative perdite sono oggetto di ristoro con 

aumentato 
con apposita successiva previsione legislativa; 

- la stima del minor gettito di ciascun ente, deve tenere conto della verifica di coerenza 
complessiva delle entrate considerate, al fine di evitare errori di duplicazione tra valori inseriti 
e eventuali collocazioni anomale delle entrate Siope, tipicamente in voci residuali (altre 
imposte o tasse). 

2° step: sottrazione dei ristori specifici di cui agli artt. 177 e 181, decreto legge n. 34/2020 e del 30%  
delle minori entrate da servizi domanda individuale. 

Alla variazione di entrata di cui al 1° step vengono sottratti: 

- i ristori effettivamente assegnati, per effetto della scelta di accantonare il 10% delle somme 
disponibili a titolo di ristoro Cosap-Tosap (127,5 mln, di cui 12,75 mln. accantonati), art. 181 
decreto legge n. 34/2020, per sopperire ad eventuali incompletezze o imprecisioni nei 
rispettivi riparti e per IMU- strutture ricettive (74,9 mln), art. 177 decreto legge n. 34/2020. I 
ristori specifici considerati ammontano pertanto, nel complesso, a 189,65 mln. di euro; 

- il 30% delle minori entrate stimate relative ai servizi a domanda individuale (311-Asili nido 
e 312-Servizi scuola e 313 - Proventi cultura/turismo/sport) 

di circa 130 mln. di euro.  

basato sul 
. 

3° step: applicazione della variazione di spesa per ciascun comune, unione di comuni, comunità 
montana 

Al totale del risultato del 2° step, per ciascun ente si applica la variazione di spesa, che si ritiene 
opportuno in questa fase limitare alle riduzioni relative agli oneri accessori per il personale e alle 

 Tale scelta 
mira ad accogliere , basate 
particolare riferimento ai settori della scuola e dei rifiuti; le relative tematiche saranno oggetto di 

legge n. 34/2020, con riferimento sia al lato entrate che al lato spese. Considerando la clausola di 
, 
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minori spese considerate ai fini del riparto ammonta a 236,54 mln. di 
euro. 

4° st  

si ottiene attraverso il riproporzionamento del risultato del 3° 
step alla somma complessivamente disponibile, pari a 3 miliardi di euro. Tale riproporzionamento 
tiene conto di un margine di incertezza circa la fisiologica volatilità dei dati utilizzati (cassa 2019 e 
pagamenti nei diversi periodi 2019 e 2020), che incide particolarmente su enti di piccole dimensioni 
e con minor capacità di tempestiva regolarizzazi
capite per abitante per ciascun ente non sia inferiore a 18 euro. In ogni caso, inoltre
definitiva deve garantire per ciascun ente la quota di acconto già erogata ticolo 
106, comma1 del decreto legge n. 34 del 2020. 
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Appendice - Le classificazioni delle fonti di entrate 

101 - IMU-Tasi 1.01.01.06.001 - Imposta municipale propria riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.06.002 - Imposte municipale propria riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.76.001 - Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.76.002 - Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito di attivita' di verifica e controllo 

102 - Add.le IRPEF 1.01.01.16.001 - Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.16.002 - Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

103 - Soggiorno 1.01.01.41.001 - Imposta di soggiorno riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.41.002 - Imposta di soggiorno riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

104 – TARI e TARI 
corrispettivo (stima) 1.01.01.51.001 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.51.002 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.61.001 - Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

 1.01.01.61.002 - Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi riscosso a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 3.01.02.01.021 - Tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 

105 - Tosap-Cosap 1.01.01.52.001 - Tassa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.52.002 - Tassa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.54.001 - Imposta municipale secondaria  riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.54.002 - Imposta municipale secondaria  riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 3.01.03.01.002 - Canone occupazione spazi e aree pubbliche 

106 - Pubblicità 1.01.01.53.001 - Imposta comunale sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.53.002 - Imposta comunale sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

199_1 - Altri tributi 1.01.01.50.001 - Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.60.001 - Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

 1.01.01.60.002 - Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente riscosso a seguito di attivita' di verifica e con 

 1.01.01.68.001 - Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.68.002 - Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.03.01.001 - Imposta sul reddito delle persone fisiche (ex IRPEF) riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.04.05.001 - Compartecipazione IVA ai Comuni 

 1.01.04.06.001 - Compartecipazione IRPEF ai Comuni 

 1.01.04.08.001 - Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

 1.01.04.98.999 - Altre compartecipazioni alle province n.a.c. 

 1.01.04.99.999 - Altre compartecipazioni a comuni n.a.c. 

199_2 - Altri tributi 1.01.01.08.001 - Imposta comunale sugli immobili (ICI) riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.08.002 - Imposta comunale sugli immobili (ICI) riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.49.001 - Tasse sulle concessioni comunali riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.49.002 - Tasse sulle concessioni comunali riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.50.001 - Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.95.001 - Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.95.002 - Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.96.001 - Altre entrate su lotto, lotterie e altre attivita' di gioco n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.97.001 - Altre accise n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.97.002 - Altre accise n.a.c. riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.98.001 - Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.98.002 - Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

 1.01.01.99.001 - Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 
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 1.01.01.99.002 - Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo 

199_3 - Altri tributi 1.01.01.70.001 - Proventi dei Casino' riscossi a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione 

 1.01.01.70.002 - Proventi dei Casino' riscossi a seguito di attivita' di verifica e controllo 

301 - Gas-energia 3.01.01.01.004 - Proventi da energia, acqua, gas e riscaldamento 

311 - Asili nido 3.01.02.01.002 - Proventi da asili nido 

312 - Servizi scuola 3.01.02.01.003 - Proventi da convitti, colonie, ostelli, stabilimenti termali 

 3.01.02.01.008 - Proventi da mense 

 3.01.02.01.016 - Proventi da trasporto scolastico 

313 - Proventi 
cultura/turismo/sport 3.01.02.01.004 - Proventi da corsi extrascolastici 

 3.01.02.01.005 - Proventi da giardini zoologici 

 3.01.02.01.006 - Proventi da impianti sportivi 

 3.01.02.01.011 - Proventi da servizi turistici 

 3.01.02.01.013 - Proventi da teatri, musei, spettacoli, mostre 

 3.01.02.01.018 - Proventi dall'uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali 

314 - Servizi sociali 3.01.02.01.017 - Proventi da strutture residenziali per anziani 

 3.01.02.01.024 - Proventi da servizi sanitari 

 3.01.02.01.025 - Entrate per mobilita' sanitaria attiva 

314_1 - Servizi sociali 3.01.02.01.014 - Proventi da trasporti funebri, pompe funebri, illuminazione votiva 

315 - Diritti amm.vi 3.01.02.01.029 - Proventi da servizi di copia e stampa 

 3.01.02.01.030 - Proventi da servizi ispettivi e controllo 

 3.01.02.01.032 - Proventi da diritti di segreteria e rogito 

 3.01.02.01.033 - Proventi da rilascio documenti e diritti di cancelleria 

 3.01.02.01.035 - Proventi da autorizzazioni 

 3.01.02.01.039 - Proventi dallo svolgimento di attivita' di certificazione 

316 - Parcheggi 3.01.02.01.020 - Proventi da parcheggi custoditi e parchimetri 

317 - Trasporti 3.01.02.01.043 - Proventi per traffico e trasporto passeggeri e utenti 

321 - Concessioni/fitti 3.01.03.01.001 - Diritti reali di godimento 

 3.01.03.01.003 - Proventi da concessioni su beni 

 3.01.03.02.001 - Fitti di terreni e diritti di sfruttamento di giacimenti e risorse naturali 

 3.01.03.02.002 - Locazioni di altri beni immobili 

 3.01.03.02.003 - Noleggi e locazioni di beni mobili 

331 - Multe 3.02.01.01.001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.01.002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.01.003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.01.004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.01.999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.02.001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 3.02.01.99.001 - Altre entrate derivanti dall'attivita' di controllo e repressione di irregolarita' e illeciti delle amministrazioni pubbliche n.a.c. 

 3.02.02.01.001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

 3.02.02.01.002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle famiglie 

 3.02.02.01.003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle famiglie 

 3.02.02.01.004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle famiglie 

 3.02.02.01.999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

 3.02.02.02.001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle famiglie 

 3.02.02.99.001 - Altre entrate derivanti dall'attivita' di controllo e repressione di irregolarita' e illeciti delle famiglie n.a.c. 

 3.02.03.01.001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 

 3.02.03.01.002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle imprese 
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 3.02.03.01.003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle imprese 

 3.02.03.01.004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle imprese 

 3.02.03.01.999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 

 3.02.03.02.001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle imprese 

 3.02.03.99.001 - Altre entrate derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti delle imprese n.a.c. 

 3.02.04.01.001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.01.002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.01.003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle  Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.01.004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.01.999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.02.001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 3.02.04.99.001 - Altre entrate derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti delle Istituzioni Sociali Priv 

399 - Proventi Vari 3.01.01.01.001 - Proventi dalla vendita di beni di consumo 

 3.01.01.01.002 - Proventi dalla vendita di medicinali e altri beni di consumo sanitario 

 3.01.01.01.003 - Proventi dalla vendita di flora e fauna 

 3.01.01.01.005 - Proventi derivanti dallo sfruttamento di brevetti 

 3.01.01.01.006 - Proventi dalla vendita di riviste e pubblicazioni 

 3.01.01.01.999 - Proventi da vendita di beni n.a.c. 

 3.01.02.01.001 - Proventi da alberghi 

 3.01.02.01.007 - Proventi da mattatoi 

 3.01.02.01.009 - Proventi da mercati e fiere 

 3.01.02.01.010 - Proventi da pesa pubblica 

 3.01.02.01.015 - Proventi da trasporto carni macellate 

 3.01.02.01.019 - Proventi da bagni pubblici 

 3.01.02.01.022 - Proventi da servizi di accesso a banche dati e pubblicazioni on line 

 3.01.02.01.023 - Proventi da servizi per formazione e addestramento 

 3.01.02.01.026 - Proventi da licenze d'uso per software 

 3.01.02.01.027 - Proventi da consulenze 

 3.01.02.01.028 - Proventi da servizi informatici 

 3.01.02.01.031 - Proventi da servizi di arbitrato e collaudi 

 3.01.02.01.036 - Proventi da attivita' di monitoraggio e controllo ambientale 

 3.01.02.01.037 - Proventi da quote associative 

 3.01.02.01.038 - Proventi da analisi e studi nel campo della ricerca 

 3.01.02.01.040 - Proventi per organizzazione convegni 

 3.01.02.01.041 - Proventi per lo smaltimento dei rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali 

 3.01.02.01.999 - Proventi da servizi n.a.c. 

400_1- Altre Extratributarie 3.04.02.01.001 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

 3.04.02.01.002 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

 3.04.02.01.003 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni Centrali 

 3.04.02.02.001 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Locali 

 3.04.02.02.002 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Locali 

 3.04.02.02.003 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

 3.04.02.03.001 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controllate non incluse in amministrazioni pubbliche 

 3.04.02.03.002 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese partecipate non incluse in amministrazioni pubbliche 

 3.04.02.03.999 - Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese non incluse in amministrazioni pubbliche 

 3.04.03.01.001 - Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 
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 ALLEGATO  B 

  

Allegato B  Nota metodologica province e città metropolitane 

 

Premessa 

La metodologia di seguito esplicitata individua i criteri e le modalità di riparto del fondo tra le 
province e città metropolitane -19 sui fabbisogni di 
spesa e sulle minori entrate al netto delle minori spese, tenendo conto delle risorse assegnate a vario 
titolo dallo Stato, a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese. 

I richiamati criteri e modalità di riparto sono stati definiti dal Tavolo ex art. 106, decreto legge n. 
34/2020, con il supporto tecnico di SOSE per quanto attiene la valutazione delle variazioni di spesa. 

chiamati criteri e modalità di riparto del fondo non ha potuto 
prescindere da una preliminare valutazione complessiva delle stime relative alle perdite di gettito, 
nonché alle minori/maggiori spese idemiologica da virus 
COVID-19.  

Le richiamate valutazioni, che si concretizzano nelle stime di seguito indicate, si sono basate sulle 
informazioni attualmente disponibili, che non possono considerarsi esaustive degli effetti della crisi 

 economici più esposti (in particolare, 
per ciò che qui rileva, il settore automobilistico) e sugli equilibri finanziari degli enti potrà essere solo 
successivamente meglio focalizzato nel percorso di monitoraggio in itinere ed ex post, sulla base dei 
dati di entrata e di spesa via via acquisiti.  

A livello metodologico, si è provveduto quindi ad una: 

a) stima della perdita di gettito per le entrate sia tributarie che extratributarie;                    

b) stima dei risparmi e/o incrementi di spese su funzioni fondamentali e non fondamentali; 

d) individuazione ristori delle minori entrate già finanziati;                                 

e) individuazione ristori delle maggiori spese già finanziati.   

Nel rinviare 

emerso un fabbisogno complessivo per il comparto delle province e città metropolitane per un 
importo compreso tra 900 milioni e 1.000 milioni. La presente valutazione sarà verificata dal Tavolo 
tecnico nel prosieguo dei lavori ed è pertanto suscettibile di essere rivista al rialzo ovvero al ribasso. 

Il fabbisogno sopra richiamato non tiene conto dei risparmi di spesa derivanti dalla sospensione mutui 
CDP-MEF, pari a 20 milioni di euro (art. 112, decreto legge n. 18/2020) e di eventuali risparmi 
derivanti da rinegoziazioni autonome degli enti.  

Ciò premesso, nel corso degli esercizi 2020 e 2021, il Tavolo ex art. 106, decreto legge n. 34/2020, 
 in itinere ed ex post, sulla base degli effettivi andamenti dei 
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gettiti, in modo da assicurare il ristoro delle effettive perdite di gettito, al netto delle maggiori/minori 
spese, in favore di ciascun ente locale. Nel caso in cui il minor gettito stimato sia superiore a quello 
effettivamente realizzato, sono regolati i reciproci rapporti finanziari, sulla base di apposita intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

La valutazione delle variazioni di entrata 

La valutazione delle perdite di gettito è stata effettuata sulla base dei dati di riscossione delle entrate 
proprie delle Province e Città Metropolitane. In particolare, a livello metodologico, si è ritenuto 
opportuno utilizzare come base di riferimento il SIOPE 2019, in assenza di fonti esterne (es. F24, 

rispettivamente, dai dati ACI ed F24, mentre per tutte le altre entrate tributarie ed extra tributarie sono 
stati utilizzati i dati SIOPE. 

Inoltre, per province e città metropolitane, a legislazione vigente, non sono presenti ristori di minori 
entrate già finanziati. 

IPT: il gettito 
ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, è stato di 1.756 milioni di euro (Fonte ACI). Nel 
periodo gennaio-giugno 2020 il gettito riscosso, per i medesimi enti, è risultato pari a 591 milioni di 
euro con una riduzione rispetto al primo semestre del 2019 (920 milioni di euro) di 329 milioni di 
euro (-36%). 

-19 (da marzo a giugno 
2020) si registra un calo del gettito del 49% rispetto allo stesso periodo del 2019. Si rileva però che 
nel mese di giugno (ultimo disponibile) le riscossioni IPT mostrano un recupero, considerando che 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno lo scostamento negativo è ridotto al 3%. Il risultato di 
giugno può essere stato influenzato, almeno in parte, dagli effetti relativi al differimento a tale mese 
di adempimenti sospesi fino al 31 maggio 2020 secondo quanto previsto dal D.L. n. 18/2020. 

delle informazioni acquisite dal Dipartimento de automotive si 
stima una potenziale riduzione di gettito IPT del 15% per il secondo semestre 2020 rispetto al 
corrispondente periodo del 2019.  

Sulla base di tale previsione, in un primo scenario si ipotizza per il periodo da luglio a dicembre una 
contrazione di gettito per gli enti in esame di circa 125 milioni. Tale importo va sommato alla 
riduzione già registrata nel primo semestre, pari a 329 milioni di euro, pervenendo a una stima 
complessiva di minori entrate IPT 454,4 milioni di euro.  

Nel corso dei lavori del Tavolo tecnico sono stati rappresentati ulteriori elementi di valutazione che 
tengono conto anche di elementi informativi di alcuni degli enti interessati. Sulla base di tali elementi 
si può definire uno scenario alternativo, più pessimistico, che delinea una riduzione del gettito pari al 
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30% delle riscossioni 2019 per un ammontare complessivo di 526,8 milioni di euro di minori entrate 
IPT. 

Imposta assicurazioni RC Auto: per le province e città metropolitane delle regioni a statuto ordinario 
e delle Regioni Siciliana e Sardegna, 

 

occorre conside
mese. Pertanto, qualora la predetta scadenza corrisponde a un giorno non lavorativo, una parte dei 
versamenti si sposta al mese successivo poiché le società del comparto assicurazioni possono differire 
il versamento al primo giorno feriale del mese successivo.  

La quantificazione delle minori entrate è stata effettuata attraverso il confronto dei versamenti (dati 
F24) registrati nei primi 6 rispetto a quelli del corrispondente periodo del 2019. 
Al mese di giugno 2019 sono stati aggiunti i versamenti del 1° luglio 2019 tenuto conto che il 30 
giugno 2019 è stato un giorno festivo. Dalle elaborazioni risulta una riduzione del % pari a minori 
entrate per 94,4 milioni di euro. 

rinnovo delle polizze in scadenza per il secondo semestre pari a 
150 milioni di euro per le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle 
Regioni Siciliana e Sardegna.  

Complessivamente la stima delle minori entrate a titolo di imposta sulle assicurazioni per RC Auto 
ammonta a 244,4 milioni di euro. 

Nel corso dei lavori del Tavolo tecnico sono stati rappresentati ulteriori elementi di valutazione che 
tengono conto anche di elementi informativi di alcuni degli enti interessati, in particolare per ciò che 

. Sulla base di 
tali elementi si può definire uno scenario alternativo, più pessimistico, che delinea una riduzione del 
gettito pari al 15% delle riscossioni 2019 per un ammontare complessivo di 314,2 milioni di euro di 
minori entrate a titolo di Imposta sulle assicurazioni RC Auto. 

Altre entrate tributarie ed entrate extra tributarie: il gettito complessivo delle altre entrate per le 
province e città metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna 

, 
in 13 fonti di entrata che raggruppano le voci di 5° livello Siope (Appendice  Le classificazioni delle 
fonti di entrata). Alle 13 fonti di entrata sono stati applicate, poi, delle ipotesi di contrazione, sulla 
base della seguente impostazione logica:  

 entrate che potrebbero subire una influenza indiretta derivante dallo stato emergenziale (es. 
rifiuti/ambiente -11% in linea con la contrazione del PIL; 

 entrate che potrebbero subire una influenza diretta legata al lockdown (es. attività di sportello, 
multe, ecc.): ipotizzata una riduzione del 30%-40%; 
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 entrate legate al turismo e presenza di persone (es. teatri, impianti sportivi): ipotizzata una 
riduzione del 60%.

 entrate residuali: ipotizzata una riduzione del 20%.  

A livello di comparto, alla luce delle richiamate valutazioni, la stima complessiva di perdita di gettito 
può essere stimata per un importo compreso tra 900 milioni e 1.000 milioni. 

 

Tabella 1  Valutazione delle variazioni di entrata (anno 2020, dati in euro)  province e città metropolitane 

Scenario 1 

Scenario 2 

 

Tipologia Entrata Fonte Totale 2019 Stima perdita 2020 di cui province
di cui città 

metropolitane
Perdita%

101 - Imposta sulle assicurazioni RC auto F24 2.094.021.370,10 244.383.854,96 148.297.220,95 96.086.634,01 12%

102 - Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) ACI 1.755.959.472,00 454.374.343,85 284.268.412,70 170.105.931,15 26%

104 - Rifiuti/Ambiente SIOPE 419.131.318,51 46.104.445,04 26.639.599,17 19.464.845,87 11%

105 - TOSAP/COSAP SIOPE 47.542.864,70 14.262.859,41 10.120.689,41 4.142.170,00 30%

199 - Altri tributi SIOPE 83.233.273,89 16.646.654,78 16.355.262,76 291.392,02 20%

301 - Gas-energia SIOPE 2.984.545,90 238.763,67 120.949,71 117.813,96 8%

311 - Asili nido SIOPE 91.030,92 54.618,55 0,00 54.618,55 60%

312 - Servizi scuola SIOPE 63.306,55 37.983,93 37.983,93 0,00 60%

313 - Proventi cultura/turimo/sport SIOPE 5.087.134,03 3.052.280,42 1.211.025,13 1.841.255,29 60%

315 - Diritti amm.vi SIOPE 41.337.816,86 16.535.126,74 13.327.960,10 3.207.166,65 40%

316 - Parcheggi SIOPE 72.149,55 43.289,73 43.289,73 0,00 60%

317 - Trasporti/parcheggi SIOPE 12.605,07 6.302,54 6.302,54 0,00 50%

321 - Concessioni/fitti SIOPE 92.333.156,83 27.699.947,05 19.089.573,87 8.610.373,18 30%

331 - Multe SIOPE 161.123.798,47 48.337.139,54 29.690.433,06 18.646.706,48 30%

399 - Proventi Vari SIOPE 21.000.911,21 4.200.182,24 3.339.509,90 860.672,34 20%

4.723.994.754,59 875.977.792,45 552.548.212,94 323.429.579,51Totale

Tipologia Entrata Fonte Totale 2019 Stima perdita 2020 di cui province
di cui città 

metropolitane
Perdita%

101 - Imposta sulle assicurazioni RC auto F24 2.094.021.370,10 314.202.203,00 193.121.565,00 121.080.638,00 15%

102 - Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) ACI 1.755.959.472,00 526.787.842,00 328.702.637,00 198.085.205,00 30%

da 104 a 399 SIOPE 874.013.912,49 177.219.593,64 119.982.579,29 57.237.014,34 20%

4.723.994.754,59 1.018.209.638,64 641.806.781,29 376.402.857,34Totale
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La valutazione delle variazioni di spesa 

Per le province e le città metropolitane è stata effettuata da SOSE una valutazione analitica sugli 
impatti della pandemia per ciascuna funzione svolta dagli enti, tenendo conto anche dei ristori delle 
maggiori spese già finanziati. Si riportano di seguito le risultanze di tali analisi e i metodi adottati per 
la valutazione delle variazioni di spesa. 

Istruzione 

riscaldamento e della manutenzione degli edifici scolastici con riferimento alle scuole secondarie di 

pari grado. È assodato che nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 le scuole sono rimaste di 
fatto chiuse, con una conseguente riduzione dei costi per il riscaldamento degli edifici e il permanere 
inalterato degli altri fattori di costo. Al momento attuale non è ancora possibile conoscere con certezza 
quali siano le cond
scolastico 2020/2021 
protocolli di sicurezza e dunque non appare ad oggi possibile calcolare i maggiori oneri che saranno 

.  

La valutazione che è stata compiuta, pertanto, ha riguardato esclusivamente gli effetti di contrazione 
della spesa legati alla 
per tutti gli enti sulla base di un coefficiente di riduzione pari al 2% della spesa corrente sostenuta nel 

1, opportunamente depurata della spesa 
per il personale.  

La riduzione complessiva di spesa stimata ammonta a 10,09 milioni di euro sul complesso del 
comparto province e città metropolitane. 

Territorio 

ropolitane hanno in carico la gestione e la 
manutenzione della rete stradale di diretta competenza. Non si individuano in tal senso specifici effetti 
dovuti alla pandemia, se non un eventuale spostamento nel tempo di alcune attività (sfalci e 
rifacimento d
comporterebbe un aumento o una riduzione della spesa corrente. In conclusione, per questa funzione 

 

sicurezza dei cantieri, che dovranno essere finanziate a carico degli enti e stazioni appaltanti.  

1 Per gli enti per cui non era disponibile il Certificato Consuntivo 2018 le informazioni di bilancio sono state recuperate 
dagli anni precedenti. 
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Ambiente 

 città metropolitane hanno il compito di tutelare e 

no 
ascritto a sé molte delle competenze in materia ambientale, mentre in altri le hanno lasciate in delega 
agli enti di secondo livello territoriale. In ogni caso non si individuano in questa materia specifici 

to dello smaltimento dei rifiuti speciali legati ai casi di 
contagio che si stimano però essere di principale aggravio per i comuni, seppure anche in questo caso 
compensati dal minor carico di raccolta per effetto della chiusura delle attività. In conclusione, per 

 

Funzioni generali 

Le funzioni generali sono caratterizzate da attività a principale valenza amministrativa e organizzativa 
che potrebbero avere in parte risentito in maniera indiretta degli effetti della pandemia, con un 
maggiore aggravio soprattutto in riferimento ai compiti di coordinamento e programmazione. Le 
spese sostenute da province e città metropolitane in questa funzione sono tuttavia costituite per la 
maggior parte da spese per il personale e si apprende da diverse fonti che non è stata prevista una 
maggiore retribuzione di eventuali straordinari effettuati dal personale impiegato. Al fine di cogliere 
gli effetti della riduzione degli oneri dovuti alla possibile riduzione di straordinari e buoni pasto per 
effetto dello smart-working, nonché alla parziale contrazione dei costi di struttura è stata stimata una 
riduzione lineare per tutti gli enti, in misura pari al 2,40% rispetto alla spesa corrente per il personale 
impegnata n

Considerato che il lockdown ha determinato il blocco delle attività per due mesi e che lo smart-
working è stato largamente adottato dalle pubbliche amministrazioni e realisticamente si protrarrà 
fino a cessata emergenza, si sarebbe dovuta ipotizzare una riduzione del 4,81% per effetto del 
riproporzionamento del suddetto peso sui 4 mesi di parziale chiusura (stimando per i primi 2 mesi un 

metropolitane possono ascrivere a questa voce di spesa elementi relativi a funzioni delegate dalle 
regioni è stato stabilito di dimezzare il sopraindicato peso, arrivando quindi ad applicare una riduzione 
del 2,40%. 

La riduzione complessiva di spesa stimata per il comparto province e città metropolitane ammonta a 
13,02 milioni di euro. 

Trasporti 

amministrativo con riferimento specifico al trasporto privato. Si tratta di attività di vigilanza, di 
consulenza e di rilascio autorizzazioni (autotrasporto, autoriparazione, autoscuole e scuole nautiche) 
che si ipotizza non abbiano subito alcun effetto a causa della pandemia, se non un eventuale 
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rallentamento nello svolgimento delle pratiche con ricadute su cittadini e imprese ma non sul bilancio 
 In con  

Funzioni fondamentali per le sole Città metropolitane (L.56/2014, co. 44) 

Le funzioni definite come fondamentali per le sole città metropolitane dal co. 44 della L. 56/2014 
consistono principalmente in attività di pianificazione e programmazione per quello che riguarda 

dei sistemi di informatizzazione e digitalizzazione. A una prima evidenza non sembra possano esserci 
impatti specifici dovuti alla pandemia, se non eventualmente connessi a un rallentamento delle attività 
dovuto al blocco più generale vissuto dal Paese. In conclusione, per queste funzioni si ipotizza per 

nvarianza di spesa. 

Funzioni fondamentali per le sole province montane (L.56/2014, co. 86) 

Le funzioni definite come fondamentali per le sole province montane dal co. 86 della L. 56/2014 
consistono principalmente in attività di cura dello sviluppo strategico del territorio e delle relazioni 
istituzionali con gli enti confinanti. A una prima evidenza non sembra possano esserci impatti 
specifici dovuti alla pandemia, se non eventualmente connessi a un rallentamento e talvolta e 

dovuti al blocco più generale vissuto dal Paese. In conclusione, per 
 

Funzioni non fondamentali 

Per quanto riguarda le funzioni non fondamentali diverse dalla formazione professionale, analizzate 

possibili impatti del fenomeno pandemico e dei suoi risvolti economici rilevanti ai fini della spesa 
sostenuta da province e città metropolitane. Pertanto, è stata ipotizzata invarianza di spesa. 

Nella tabella seguente vengono riportate in sintesi le valutazioni delle variazioni di spesa, per le 
diverse funzioni in capo agli enti, distinte per il comparto province e città metropolitane. 
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Tabella 2  Valutazione delle variazioni di spesa (anno 2020, dati in euro)2 

 

 

Criteri e modalità di riparto 500 milioni  

opportuno per il comparto delle province e città metropolitane considerare esclusivamente 
 

1° step: calcolo della variazione di entrata per ciascuna provincia e città metropolitana 

Per le province di Caserta e Vibo-Valentia in dissesto da diversi anni e conseguentemente inadempienti nella redazione 
del bilancio consuntivo è stata valutata una riduzione di spesa lineare, determinata sulla base della media nazionale di 
riduzione della spesa corrente stimata (pari allo 0,6%), e applicata alla spesa corrente da fonte SIOPE, al netto dei 
trasfe  

 Province 
 Città 

metropolitane 
 Totale 

Funzioni generali (calcolata sulla spesa per il personale) 8.375.046,30-              4.641.509,78-              13.016.556,08-            

Territorio -                              -                              -                              

Ambiente -                              -                              -                              

Istruzione (al netto della spesa per il personale) 6.044.057,62-              4.041.671,56-              10.085.729,18-            

Trasporto privato -                              -                              -                              

TOTALE FUNZIONI FONDAMENTALI 14.419.103,92-            8.683.181,34-              23.102.285,26-            

Istruzione (parte non fondamentale) -                              -                              -                              

Ambiente (parte non fondamentale) -                              -                              -                              

Trasporti (parte non fondamentale) -                              -                              -                              

Giustizia -                              -                              -                              

Ordine pubblico -                              -                              -                              

Cultura -                              -                              -                              

Politiche giovanili -                              -                              -                              

Turismo -                              -                              -                              

Soccorso civile -                              -                              -                              

Tutela della salute -                              -                              -                              

Sviluppo economico -                              -                              -                              

Politiche per il lavoro -                              -                              -                              

Agricoltura -                              -                              -                              

Fonti energetiche -                              -                              -                              

Relazioni istituzionali e internazionali -                              -                              -                              

TOTALE FUNZIONI NON FONDAMENTALI -                              -                              -                              

Riduzione sul totale funzioni per Caserta e Vibo-Valentia 319.017,92-                 -                              319.017,92-                 

TOTALE FUNZIONI FONDAMENTALI E NON 

FONDAMENTALI
14.738.121,84-            8.683.181,34-              23.421.303,18-            
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Per RC auto e IPT è considerata la differenza del gettito reale tra 1° semestre 2020 e 1° semestre 
2019.  

Per tutte le altre entrate, riclassificate, per omogeneità, in 13 fonti di entrata che raggruppano le voci 
di 5° livello Siope (Appendice  Le classificazioni delle fonti di entrata), si applicano le percentuali 

La valutazione delle variazioni di entrata
 

Di seguito il dettaglio della metodologia per ciascun raggruppamento di entrata: 

 

2° step: calcolo della variazione di spesa per ciascuna provincia e città metropolitana 

La valutazione delle variazioni di 
 

Nel caso in cui la differenza tra la variazione di entrata di cui al 1° step e la variazione di spesa di cui 
al 2° step presenti un valore, a livello di comparto, superiore alle risorse disponibili, si procede alla 
ripartizione dei 500 milioni sulla base della differenza tra variazione entrata (1° step) e variazione di 
spesa (2° step) del singolo ente, rapportata alla medesima variazione a livello di comparto. 

Tipologia Entrata Fonte Criterio

101 - Imposta sulle assicurazioni RC auto F24
Differenza reale tra il gettito 1° semestre 2020 ed il gettito 1° semestre 

2019. In caso di differenza positiva imposto valore a zero.

102 - Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) ACI
Differenza reale tra il gettito 1° semestre 2020 ed il gettito 1° semestre 

2019. In caso di differenza positiva imposto valore a zero.

104 - Rifiuti/Ambiente SIOPE (Riscossioni 2019 * 11%)/2

105 - TOSAP/COSAP SIOPE (Riscossioni 2019 * 30%)/2

199 - Altri tributi SIOPE (Riscossioni 2019 * 20%)/2

301 - Gas-energia SIOPE (Riscossioni 2019 * 8%)/2

311 - Asili nido SIOPE (Riscossioni 2019 * 60%)/2

312 - Servizi scuola SIOPE (Riscossioni 2019 * 60%)/2

313 - Proventi cultura/turimo/sport SIOPE (Riscossioni 2019 * 60%)/2

315 - Diritti amm.vi SIOPE (Riscossioni 2019 * 40%)/2

316 - Parcheggi SIOPE (Riscossioni 2019 * 60%)/2

317 - Trasporti/parcheggi SIOPE (Riscossioni 2019 * 50%)/2

321 - Concessioni/fitti SIOPE (Riscossioni 2019 * 30%)/2

331 - Multe SIOPE (Riscossioni 2019 * 30%)/2

399 - Proventi Vari SIOPE (Riscossioni 2019 * 20%)/2
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Appendice - Le classificazioni delle fonti di entrate 

101 - Imposta sulle 
assicurazioni RC auto 

Fonte F24 

  

102 - Imposta di iscrizione al 
pubblico registro 
automobilistico (PRA) 

Fonte ACI 

  

104 - Rifiuti/Ambiente E1010151001 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010151002 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

 E1010160001 - Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

 
E1010160002 - Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente riscosso a seguito di attività di verifica e 
controllo 

 E1010408001 - Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

 E3010201021 - Tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 

105 - Tosap-Cosap E1010152001 - Tassa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010152002 - Tassa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

 E3010301002 - Canone occupazione spazi e aree pubbliche 

199 - Altri tributi E1010195001 - Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010195002 - Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

 E1010196001 - Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010197001 - Altre accise n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010197002 - Altre accise n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

 E1010198001 - Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010198002 - Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

 E1010199001 - Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

 E1010199002 - Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

 E1010498999 - Altre compartecipazioni alle province n.a.c. 

301 - Gas-energia E3010101004 - Proventi da energia, acqua, gas e riscaldamento 

311 - Asili nido E3010201002 - Proventi da asili nido 

312 - Servizi scuola E3010201003 - Proventi da convitti, colonie, ostelli, stabilimenti termali 

 E3010201008 - Proventi da mense 

313 - Proventi 
cultura/turimo/sport 

E3010201001 - Proventi da alberghi 

 E3010201004 - Proventi da corsi extrascolastici 

 E3010201006 - Proventi da impianti sportivi 

 E3010201009 - Proventi da mercati e fiere 

 E3010201011 - Proventi da servizi turistici 

 E3010201013 - Proventi da teatri, musei, spettacoli, mostre 

 E3010201018 - Proventi dall'uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali 

315 - Diritti amm.vi E3010201029 - Proventi da servizi di copia e stampa 

 E3010201030 - Proventi da servizi ispettivi e controllo 

 E3010201031 - Proventi da servizi di arbitrato e collaudi 

 E3010201032 - Proventi da diritti di segreteria e rogito 

 E3010201033 - Proventi da rilascio documenti e diritti di cancelleria 

 E3010201035 - Proventi da autorizzazioni 

 E3010201036 - Proventi da attività di monitoraggio e controllo ambientale 

316 - Parcheggi E3010201020 - Proventi da parcheggi custoditi e parchimetri 

317 - Trasporti/parcheggi E3010201043 - Proventi per traffico e trasporto passeggeri e utenti 

321 - Concessioni/fitti E3010301001 - Diritti reali di godimento 

 E3010301003 - Proventi da concessioni su beni 

 E3010302001 - Fitti di terreni e diritti di sfruttamento di giacimenti e risorse naturali 
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 E3010302002 - Locazioni di altri beni immobili 

 E3010302003 - Noleggi e locazioni di beni mobili 

331 - Multe E3020101001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020101002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020101003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020101004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020101999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020102001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle amministrazioni pubbliche 

 E3020199001 - Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione di irregolarità e illeciti delle amministrazioni pubbliche n.a.c. 

 E3020201001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

 E3020201002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle famiglie 

 E3020201003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle famiglie 

 E3020201004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle famiglie 

 E3020201999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

 E3020202001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle famiglie 

 E3020299001 - Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione di irregolarità e illeciti delle famiglie n.a.c. 

 E3020301001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 

 E3020301002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle imprese 

 E3020301003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle imprese 

 E3020301004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle imprese 

 E3020301999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 

 E3020302001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle imprese 

 E3020399001 - Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti delle imprese n.a.c. 

 E3020401001 - Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 E3020401002 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme di polizia amministrativa a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 E3020401003 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche a carico delle  Istituzioni Sociali Private 

 E3020401004 - Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 E3020401999 - Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 E3020402001 - Proventi da risarcimento danni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

 E3020499001 - Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti delle Istituzioni Sociali Private n.a.c. 

399 - Proventi Vari E3010101001 - Proventi dalla vendita di beni di consumo 

 E3010101002 - Proventi dalla vendita di medicinali e altri beni di consumo sanitario 

 E3010101003 - Proventi dalla vendita di flora e fauna 

 E3010101006 - Proventi dalla vendita di riviste e pubblicazioni 

 E3010101999 - Proventi da vendita di beni n.a.c. 

 E3010201010 - Proventi da pesa pubblica 

 E3010201022 - Proventi da servizi di accesso a banche dati e pubblicazioni on line 

 E3010201023 - Proventi da servizi per formazione e addestramento 

 E3010201025 - Entrate per mobilità sanitaria attiva 

 E3010201027 - Proventi da consulenze 

 E3010201028 - Proventi da servizi informatici 

 E3010201037 - Proventi da quote associative 

 E3010201039 - Proventi dallo svolgimento di attività di certificazione 

 E3010201040 - Proventi per organizzazione convegni 

 E3010201041 - Proventi per lo smaltimento dei rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali 

 E3010201999 - Proventi da servizi n.a.c. 
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